
La polemica su “Il Collegio”:
tra marketing e risentimento

Acceso  dibattito  in  merito  a  “Il  Collegio”,  il  popolare
programma di Rai 2 che catapulta adolescenti del XXI secolo in
ambienti scolastici degli anni ’60 o ’70’. Il preside dello
show, una figura chiave nella gestione e nella supervisione
dei ragazzi durante il programma, ha recentemente sollevato
un’ondata di polemiche con alcune dichiarazioni controverse.

Il  preside  ha  affermato  che  gran  parte  delle  situazioni
rappresentate nel programma siano frutto di recitazione e che
molti dei ragazzi partecipanti siano in realtà motivati più
dalla  ricerca  di  visibilità  che  da  una  reale  esperienza
educativa. Queste dichiarazioni non solo hanno scosso il mondo
dello spettacolo, ma hanno anche attirato l’attenzione degli
ex  partecipanti  del  programma,  che  non  hanno  tardato  a
rispondere.

Molti ex collegiali hanno preso la parola sui social media e
in  interviste  pubbliche  per  difendersi  dalle  accuse  del
preside. Hanno contestato le sue affermazioni, sostenendo che
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il programma, sebbene concepito per l’intrattenimento, abbia
avuto anche un impatto positivo sulle loro vite, offrendo loro
esperienze di crescita personale e professionale. Alcuni hanno
denunciato l’accusa di ricerca di visibilità come infondata e
dannosa, considerandola una forma di discredito gratuita.

Di  fronte  a  queste  accuse,  è  lecito  chiedersi  se  le
dichiarazioni  del  preside  non  siano  state  un  tentativo
strategico di marketing per aumentare le visualizzazioni del
programma o se rappresentino un vero e proprio risentimento
nei confronti della nuova generazione di giovani. Da un lato,
il preside potrebbe aver cercato di sfruttare la controversia
per creare buzz mediatico intorno al programma, nella speranza
di attrarre nuovi spettatori e mantenere alta l’attenzione del
pubblico.

Dall’altro lato, le sue affermazioni potrebbero riflettere un
atteggiamento critico verso i giovani e il loro approccio ai
media e alla visibilità. È possibile che il preside, risentito
dal  comportamento  dei  partecipanti  e  dalla  percezione  del
programma come un trampolino di lancio per la fama, abbia
voluto  esprimere  un  giudizio  negativo  sul  valore  e
sull’autenticità  delle  esperienze  dei  ragazzi.

In ogni caso, la polemica ha messo in luce un conflitto più
ampio tra le aspettative delle generazioni più adulte e la
realtà  dei  giovani  che  emergono  attraverso  i  media.  La
discussione  solleva  interrogativi  sul  valore  autentico  di
programmi come “Il Collegio” e sulla pressione esercitata sui
partecipanti  per  conformarsi  a  determinati  standard  di
visibilità e successo.

La questione resta aperta e continua a alimentare dibattiti
sul ruolo dei media nel formare e riflettere le aspirazioni
delle nuove generazioni. Con l’attenzione dei media e del
pubblico  concentrata  su  questa  polemica,  sarà  interessante
osservare  come  si  evolverà  la  narrativa  intorno  a  “Il
Collegio” e come il preside e i partecipanti affronteranno le



conseguenze di questo acceso scambio di opinioni.

Rating Esg e reputazione: le
aziende  italiane  hanno  un
problema

Su  Il  Sole  24  Ore,  Luca  Poma,  Professore  di  Reputation
Management all’Università LUMSA di Roma, commenta i sistemi di
attribuzione dei rating ESG

Bio-On,  va  in  onda  il
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processo  sulla  fine
dell’unicorno Made in Italy

Le audizioni dei due massimi accusatori dell’azienda fondata
da Marco Astorri

GESTIONE  DELLA  CRISI
REPUTAZIONALE:  È  UN  RISCHIO
ASSICURABILE?
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Intervista a Gianluca Cireddu, Agente Generale di Reale Mutua

Sofia Crisafulli cacciata da
un bar: dinamiche influencer-
fan in spazi pubblici

Un episodio che ha coinvolto l’influencer Sofia Crisafulli ha
acceso il dibattito su come gestire la presenza di personalità
note nei luoghi pubblici e le reazioni spesso incontrollabili
dei loro fan. Mentre si trovava in un bar, Sofia è stata
riconosciuta da alcune fan, il che ha generato un tale caos
che  i  gestori  del  locale  hanno  deciso  di  allontanarla,
preoccupati  per  le  difficoltà  nel  mantenere  l’ordine  e
garantire  un  servizio  adeguato  agli  altri  clienti.  Questo
evento ha sollevato importanti interrogativi su quali siano le
responsabilità dei vari attori coinvolti: il personale del
bar, l’influencer e i fan.
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Da  un  lato,  la  responsabilità  dell’imprenditore  e  del
personale del bar è evidente. Garantire un ambiente sicuro e
accogliente per tutti i clienti è una priorità, e il caos
creato dall’arrivo di un personaggio pubblico può mettere a
rischio  la  capacità  di  farlo.  Tuttavia,  la  decisione  di
cacciare un cliente, soprattutto una persona influente come
Sofia Crisafulli, non è priva di rischi. Questo tipo di azione
può  facilmente  trasformarsi  in  un  boomerang  mediatico,
attirando  critiche  e  potenzialmente  danneggiando  la
reputazione del locale. In un mondo in cui i social media
possono  amplificare  qualsiasi  evento  in  pochi  minuti,  la
gestione di situazioni di questo tipo richiede una particolare
sensibilità e un approccio ponderato.

Per  quanto  riguarda  gli  influencer,  la  vicenda  di  Sofia
Crisafulli  mette  in  luce  la  loro  crescente  influenza  e
l’impatto  che  possono  avere  nei  contesti  pubblici.  Essere
riconosciuti e seguiti è parte integrante della loro vita, ma
comporta anche una serie di responsabilità. Un influencer,
consapevole  del  potenziale  impatto  della  propria  presenza,
dovrebbe  essere  preparato  a  gestire  situazioni  in  cui
l’entusiasmo  dei  fan  rischia  di  sfuggire  di  mano.  Questo
potrebbe significare, ad esempio, scegliere luoghi più adatti
per incontrare i fan o collaborare con il personale del locale
per garantire che la loro presenza non crei problemi.

Infine,  i  fan  stessi  hanno  un  ruolo  cruciale  in  queste
dinamiche. L’entusiasmo e l’ammirazione verso un personaggio
pubblico sono comprensibili, ma devono essere bilanciati da un
rispetto per gli altri clienti e per il contesto in cui si
trovano. Quando l’euforia porta al caos, non solo si rischia
di disturbare l’ordine pubblico, ma si mette in difficoltà
anche  l’influencer,  che  potrebbe  trovarsi  in  situazioni
spiacevoli proprio a causa dell’affetto dei suoi sostenitori.

L’episodio di Sofia Crisafulli ci offre un’opportunità per
riflettere su come gestire le interazioni tra influencer e
pubblico  nei  luoghi  pubblici.  È  evidente  che  ogni  parte



coinvolta  ha  una  responsabilità  nel  garantire  che  tali
situazioni non degenerino. Da un lato, gli imprenditori devono
essere pronti a gestire l’arrivo di figure pubbliche in modo
che  non  comprometta  l’esperienza  degli  altri  clienti.
Dall’altro,  gli  influencer  devono  essere  consapevoli
dell’impatto che possono avere e agire di conseguenza. Infine,
i  fan  devono  comprendere  l’importanza  di  mantenere  un
comportamento rispettoso, anche quando si trovano di fronte ai
loro idoli.

In conclusione, mentre il mondo degli influencer continua a
intrecciarsi sempre di più con la vita quotidiana, episodi
come quello di Sofia Crisafulli ci ricordano l’importanza di
un  equilibrio  tra  entusiasmo  e  rispetto,  affinché  la
convivenza  tra  figure  pubbliche  e  privati  cittadini  possa
avvenire in modo armonioso e senza creare disagi per nessuno.


